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Indecenza
al governo

Un’amnistia penale e contabile. Una legge
cucita comeun abito sumisura per salvare
il presidente del Consiglio che nega giusti-
zia a tutti quei cittadini che vedrannodichia-
ratimorti processi non ancora conclusi.
Unanorma che salva la casta dal dovere di
pagare per i reati contabili: un danno eraria-
le enormeper lo Stato permano di un
governo che non è in grado di abbassare le
tasse comepromessoma che rinuncia a
500milioni di euro da politici e società che
abbiamo commesso reati contabili e ammi-
nistrativi. La lista dei fortunati è lunghissi-
ma. Comprende tra gli altri l’estensore del
testo senatoreGiuseppeValentino, che
visto l’andazzo generale nonha avuto
problemi a contribuire a scrivere una legge
che andasse bene anche per sé. Valentino
ha un giudizio pendente davanti alla Corte
dei Conti del Lazio per una storia di sprechi
e consulenze quando era sottosegretario
alla Giustizia con il Guardasigilli Roberto
Castelli (anche lui beneficiario della legge,
comevi avevamo annunciato, e anche lui
suo autore, in quantomembro della com-
missioneGiustizia del Senato).

Moltiplicandosi permetastasi ieri nell’aula
del Senato il cancro del conflitto d’interessi,
e la volontà dellamaggioranza di aggirare
la Costituzione, ha prodotto unmostro. Pur
di risolvere il problema personale di Silvio

Berlusconi e, nello stesso tempo, per evita-
re di andare a sbattere contro la violazione
dell’articolo 3 della nostra Carta fondamen-
tale (quella che sancisce il principio di ugua-
glianza) è stata allargata a dismisura, ben
oltre il campodel diritto penale, la norma
salvapremier chiamata “processo breve”.
Conquesto brillante risultato: non solo
decine dimigliaia di cittadini, vittime di
reati, non avranno più giustizia,ma lo Stato
perderà una cifra che si aggira attorno al
mezzomiliardo di euro. Per dare un’idea a
chi non avesse dimistichezza con questi
ordini di grandezza: sono 100milioni in più
di quanto il governo ha racimolato con
l’ultimaFinanziaria per le università. Sono
cinque volte la cifra stanziata per l’agricoltu-
ra. Sono il doppio dei fondi destinati all’ade-
guamento antisismico delle scuole dell’inte-
ro Paese. I ricercatori dell’Ispra che si occu-
pano con grande competenza di compiere
analisi ambientali sul nostro territorio sono
nel frattempo ancora sui tetti, senza lavoro:
a unodi loro, specialista inmare e coste, il
ministro ha proposto di occuparsi dimar-
motte. Come se aunginecologo chiedesse-
ro visto che èmedico di fare trapianti di
cuore. «Senza vergogna», abbiamo titolato
qualche tempo fa. Ieri oltre al limite del
pudore si è superato anche quello della
decenza. Di questo parla oggi Anna Finoc-
chiaro in un’intervista raccolta daNinni
Andriolo. Delle origini di tutto questo rac-
conta la seconda puntata dell’inchiesta
«processo brevememoria lunga», in cui
Claudia Fusani e Luigi DeMagistris riper-
corrono in quattordici puntate per tre gior-
ni alla settimana tutti i processi che nel
corso degli ultimi vent’anni hanno visto
imputato il premier, con conseguente
modifica del nostro sistemagiustizia. Oggi
si parla delle tangenti Guardia di Finanza,
correva il 1994.
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